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Obiettivi del progetto

Percorso di miglioramento

Tre aree di attività:

miglioramento della qualità igienico-sanitaria dei rifugi 

potenziamento della sicurezza sanitaria dei rifugi 
(competenze e strumenti)

iniziative di promozione della salute 



Sperimentazione
Telemedicina nei rifugi



Il sistema acquistato

Sistema integrato per diagnosi precoce  
con trasmissione dati alla CO SUEM 118

Le unità da remoto, contenute in uno zaino robusto ma adatto al trasporto sono:

Una “bodycam”, indossabile o posizionabile stabilmente su qualsiasi superficie, che
consente la trasmissione in tempo reale, utilizzando sia una rete WiFi, se disponibile, o una
rete dati cellulare, di qualsiasi operatore disponibile, delle immagini acquisite dalla cam
stessa.

La bodycam svolge anche le funzioni di “concentratore” per i parametri vitali rilevati da:
 un pulsossimetro
 un misuratore della pressione arteriosa non invasiva
 un elettrocardiografo



Acquisto sistema di Telemedicina

Organizzazione del servizio

Formazione

Telemedicina dai rifugi 



Faloria

Primo sistema assegnato al
rifugio Faloria

Completata formazione sul
campo



Operatività

Chiamata 118

Attivazione rifugista o personale formato

(CNSAS, Soccorso piste etc)

Utilizzo strumentazione con la guida della

Centrale SUEM

Invio mezzo di soccorso più adatto

Centralizzazione 



Distribuzione dei 10 sistemi entro giugno 2024
in rifugi individuati di concerto col CAI

Prossimi passi 




